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OGGETTO: Verifica presenza numero legale – Comunicazioni. 

 
Presidente Caredda: Signore e signori,buonasera. Buonasera al Sindaco, alla Giunta, ai 
Consiglieri Comunali e alla persone che ci ascoltano da Centro Mare Radio e le persone in 
aula. riprendiamo il Consiglio Comunale…allora con l’Ordine del Giorno…invito prima di 
tutto la Dott.ssa a fare l’appello… 

 

La Dott.ssa Boccato nel ruolo di Segretaria Generale, procede all’appello nominale per 

verificare la regolarità dello svolgimento della seduta del Consiglio Comunale (il numero è 

legale). 

 

Presidente Caredda: Grazie Dott.ssa. Hanno risposto all’appello: Paliotta Crescenzo, 
Ardita Giovanni, Astolfi Massimo, Battillocchi Roberto, Caredda Maria Antonia, Cervo 
Sergio, D’Alessio Nardino, , Fioravanti Augusto, Garau Roberto, Lauria Giorgio, Leccesi 
Angelo, Loddo Giuseppe, Penge Stefano, Russi Rosaria, Voccia Antonio, Zonetti Andrea. 
Consigliere D’Alessio, ha chiesto la parola… 
 
Cons. D’Alessio: Si, velocemente Presidente, solo per informare Lei e tutti i Consiglieri 
Comunali che questa mattina purtroppo ho assistito ad un fatto indecoroso. All’interno di 
quest’aula erano presenti molte scuole; per carità, non so chi ti ha dato il permesso, e le 
scuole se hanno il permesso hanno il diritto di partecipare negli ambienti dove praticamente 
il permesso è stato emesso. Ma il modo in cui partecipavano, era indecente, un senso civico 
che (omissis)…primitive. Stavano tutti in piedi sulle sedie, tant’è che se voi fate un giro 
vedete com’è l’aula, vedete che è sporca dappertutto. Poco fa il rappresentare di Centro 
Radio Mare, mi ha fatto vedere che due – tre microfoni sono effettivamente rotti, ma non 
rotti perché si sono rotti con l’uso ma proprio spaccati, sradicati. Molte sedie sono…sono 
proprio rotte. Ieri sera stavano a posto, non tutte rotte; io sono entrato, ad una maestra gli ho 
detto che praticamente non era ammessa una situazione del genere. Allora io La prego di 
fare in modo che questo non accada più. Non so come dobbiamo comportarci, ma io credo 
che se dobbiamo dare gli spazi pubblici come questo che è l’aula consiliare a delle scuole in 
attesa che ci siano spazi migliori, le scuole si devono comportare bene, le maestre devono 
fare il loro dovere, devono fare in modo che i bambini si comportano bene, oppure si 
trovano da oggi altri spazi perché non è possibile che ci troviamo di fronte a situazioni 
economiche, dove si dice “Il telefonino no…dobbiamo risparmiare…” e poi tutti i giorni 
abbiamo danni. Non è più possibile queste cose. Su questi tavoli se vedete, c’è terra, si sono 
messi in piedi i bambini. Le maestre lo lasciavano far fare, non è possibile Presidente. 
Quindi vedete voi quello che si può fare, io ho riferito al Consiglio. Grazie. 
 
Presidente Caredda: Grazie a Lei Consigliere, io volevo dirle come è ben noto a questo 
Consiglio Comunale, che la sottoscritta ha pure predisposto e letto in quest’aula, oltre che 
protocollato una lettera, che quest’aula venisse chiusa, non nel senso che devono essere 
messe le catene, ma nel senso della posizione di due porte, deve essere rimosso il 
pianoforte, deve essere utilizzata sotto la responsabilità di un dipendente comunale che 
vigila, quindi deve essere pagato per questa attività, fermo restando che quando viene 
concessa l’autorizzazione che lascia la sottoscritta e non è che ho la palla di vetro per sapere 
se fanno o meno danni, ma nella lettera di autorizzazione ci sta scritto in maniera chiara che 
qualsiasi danno deve essere praticamente rimborsato. Quindi sarebbe il caso di applicarlo 
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veramente questo regolamento, caro Consigliere D’Alessio e cari Consiglieri Comunali, 
fermo restando che quando la sottoscritta ha detto “Quest’aula la dobbiamo chiudere, 
dobbiamo togliere il pianoforte…”…non può essere utilizzata così, tanto per essere 
utilizzata, essendo aula istituzionale e simbolo del Consiglio Comunale, della massima 
assise civica, in questo Consiglio Comunale la maggioranza dei Consiglieri ha detto “No, 
no, utilizziamola perché non abbiamo altri spazi…ecc…ecc..”; ci stanno le registrazioni cari 
Consiglieri, quindi assumiamoci tutti quanti la responsabilità. Per quanto mi riguarda, io ho 
formalizzato e messo per iscritto che questa aula doveva essere chiusa e concessa 
ovviamente con il rispetto del regolamento e col fatto che chi causa danni li deve pagare, 
quindi la lettera la rifaccio di nuovo visto che forse qualcuno non era attento, qualcuno non 
l’ha letta, qualcuno ha fatto finta di non sentire. Però questo è quanto, per fortuna è 
protocollata agli Atti del Comune. Consigliere Voccia, ha chiesto la parola, prego. 
 
Cons. Voccia: Si, grazie Presidente. Buonasera a tutti. Io sempre sull’argomento per carità, 
ricordo bene quando noi dell’opposizione facemmo questa proposta e ci fu non garantito, ci 
fu detto dal Consigliere Garau che per motivi di spazi contingenti, quelle poche persone, 
quelle poche attività che continuavano a svolgersi nella sala, dovevano per forza, per 
mancanza di spazi, continuare nella loro opera, ma si parlò anche e io lo ricordo bene 
quando Roberto Garau disse “C’è la signora del pianoforte, che è ‘na persona sola…vabbè 
non è che fa tutti ‘sti danni…ci sono quei due coristi che tante volte si sentono, sono solo 
due persone, non è che fanno danni…”, ma i danni si verificano quando poi giustamente che 
non c’è controllo, non c’è personale degli uffici, Lei si immagina Presidente che ci può 
essere un controllo qui nella sala quando ci sono 100 ragazzi e ne fanno di tutti i colori, 
incominciando dai microfoni, dalle sedie e mi scuso con…per essere ancora più volgare, co’ 
‘a piscia pe’ terra, sputano sulle sedie…i piedi sui banchi…ma questo, questo, questo è da 
terzo mondo! Allora a ‘sto punto lasciamo in vigore quella che suona il pianoforte perché io 
capisco che non c’è ancora una possibilità di sistemazione; lasciamo ancora quei due 
cantanti che ancora possono continuare la loro opera, però poi chiudiamo la sala consiliare a 
tutti…nun se da più a nessuno perché nun è possibile. Prendiamo 50 euro per fare 
‘n’assemblea perché a ‘sto punto je ponno dì tutti gli amministratori de Ladispoli ‘a 
domenica e ce facciamo l’assemblea dei condomini, perché no? Prendiamo 50 euro e 
subiamo 500 di danni. Abbiamo levato l’acqua minerale per contenere le spese, stiamo 
togliendo i telefonini, abbiamo dimezzato diverse spese e poi alla fine per fare che cosa? Per 
avere più spese ancora? Dunque io sono d’accordo con il Consigliere Nardino D’Alessio su 
questa strada, chiudere la sala consiliare perché è la massima assise del paese. Grazie. 
 
Presidente Caredda: Grazie a Lei Consigliere. Si, ribadisco però che noi abbiamo votato 
un regolamento per l’utilizzo dell’aula consiliare e deve essere rispettato…deve 
essere…deve essere…appunto! Non è che come Presidente posso fare il guardiano 
dell’aula, caro Consigliere Voccia. Io le direttive le ho date…le direttive le ho date 
Consigliere…eh, che possiamo fare? E allora cambiamo il regolamento, che Le devo dì? Ha 
chiesto la parola il Sindaco. 
 
Cons. Voccia: Su, non se da più la sala…poi a meno che nun v’assumete’a responsabilità… 
 
Sindaco Paliotta: Siamo… 
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Presidente Caredda: Ehm, si Sindaco, prego… 
 
Sindaco Paliotta: Buonasera. Grazie Presidente. Buonasera…mah, io vorrei un 
po’sdrammatizzare la cosa, scusate se non dico di andare controcorrente ma insomma 
sdrammatizzare un po’…c’è una famosa…nel monologo di Brignano che il titolo mi sembra 
è “Non sia mai venga qualcuno”, e lui comincia dicendo che la madre aveva sempre il sofà 
con la plastica sopra come l’aveva comprato. E quando lui diceva “Com’è che c’è ‘a 
plastica sopra?” diceva ”Beh…Non se sa mai viene qualcuno…nun se sa mai…” cioè, 
voglio dire questo: che se noi puntiamo a  che tutto rimanga come era quando l’abbiamo 
fatto vent’anni fa, è chiaro che è impossibile. L’uso comporta anche un logorio delle cose, 
però io voglio rispondere subito a quello che dice D’Alessio: il logorio è una cosa, l’abuso è 
un’altra. Allora io direi che dobbiamo colpire l’abuso e a questo punto penso che c’abbia già 
pensato Presidente, cioè dopo questa denuncia va fatta una lettera a coloro che l’hanno 
utilizzata oggi...lettera di contestazione e con la quantificazione del danno, perché è vero 
che stamattina qui era pieno di bambini…era stato uno spettacolo bellissimo…era pieno di 
bambini, però probabilmente i genitori e gli insegnanti non hanno fatto si che i bambini 
rispettassero certe cose. Però devo dire che complessivamente, quest’aula consiliare da 
vent’anni, assurge…sempre di più è assurta al luogo di concerti, riunioni, assemblee, 
incontri…sta svolgendo un grande ruolo…è chiaro che se si svolge un ruolo come questo, le 
sedie cominciano a rovinarsi dopo vent’anni…qualche bracciolo va via, ripeto: non voglio 
giustificare i vandali. Ha ragione la Presidente quando richiama alle regole; io direi, forse la 
cosa migliore è cominciare a rispettare la prima regola, quella del pagamento; la seconda 
regola, della contestazione. Allora oggi c’è stata questa cosa e si contesta…qualcuno deve 
aver chiesto, sia la scuola o la Preside…no, si contesta questa cosa perché per esempio può 
anche significare che la seconda volta ad un’altra scuola che si è comportata bene la diamo; 
alla stessa scuola non la diamo, se qualcuno invece non rispetta i regolamenti. Cioè voglio 
dire, io ho visto soprattutto negli ultimi tempi insomma quest’aula viene riempita anche di 
contenuti e qualche volta accade che qualcuno non è…però se mettiamo un 
dipendente…certo non può essere la Presidente né nessuno di noi che si mette qui a vigilare. 
Visto che si paga, dovremmo vedere con l’Assessore al Personale, se almeno in quelle due 
ore, in quelle tre ore di uso…no, guardate che per esempio quando il sabato e la domenica 
viene usata, c’è una persona cui viene pagato lo straordinario che viene qui ad aprire, 
accendere, fare…allora, durante la settimana si potrebbe…durante l’uso si verifica e si 
contesta subito quello che sta avvenendo…stamattina poteva essere contestato. Comunque 
anche a consuntivo, cioè stasera si sono verificate queste cose, domani si contesta, e si 
addebitano i danni. Ho finito. 
 
Presidente Caredda: Grazie Sindaco. Io chiedo comunque la verifica all’Ufficio Tecnico 
per la quantificazione poi scriverò una lettera alla scuola che oggi occupava l’aula e… 
 
Sindaco Paliotta: Si, si, ma questo è strano perché oggi di solito gli insegnanti tengono 
molto a bada… è stato strano questo… 
 
Presidente Caredda: Grazie. Consigliere Fioravanti ha chiesto la parola.  
 
Cons. Fioravanti: Si…io…che c’è?Buonasera a tutti…eh, praticamente questo non è la 
prima volta Consigliere D’Alessio, che vengono fatti i danni dai ragazzi…ma io non me la 
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prendo mica tanto coi ragazzi…io me la prendo con le insegnanti, perché le insegnanti sono 
responsabili…vengono i bambini che vanno a scuola per imparare almeno l’educazione che 
ce l’hanno, poi vengono qui e le maestre si mettono a chiacchierare e li fanno scalmanare 
sopra le poltroncine, le seggiole che servono anche per loro per sedersi. Poi rompono i 
microfoni, quindi…dopo della lettera che l’ha suggerito il Sindaco, io penso di mandare 
proprio una lettera di addebito alle maestre, così imparano…perché poi magari vanno a 
scioperare, vanno a fare confusione però poi per non insegnare a scuola, vanno pe’ strada 
coi bambini, così che se divertono loro e non i bambini. Quindi la maleducazione poi non 
soltanto da parte dei genitori che non sanno coltivare i figli…mi dispiace dire ste cose 
perché purtroppo noi ci siamo stati tutti, almeno quelli che c’hanno i figli…però le maestre 
dovrebbero imparare l’educazione quindi sono responsabili…quindi…queste cose Sindaco, 
non devono accadere perché a me mi capita sempre la sedia rotta, quindi che la rompe 
qualcuno. Io non l’ho mai rotte le sedie in Consiglio Comunale, qualcosa qualche volta l’ho 
rotta a casa mia. Beh, quindi ste cose non si devono verificare, né qui né dentro le scuole. 
Grazie, ho terminato. 
 
Presidente Caredda: Grazie a Lei Consigliere. Ho scritto a parlare il Consigliere Ardita. 
 
Cons. Ardita: Buonasera a tutti. Saluto gli ascoltatori di Centro Mare Radio e il pubblico 
presente. Come sempre mi tocca fare la parte del populista, come dicono molti…ma mi ci 
portate perché non credo che era il momento opportuno oggi, vista la situazione delle 
scuole, dei bambini e di tutto quanto, fare un attacco diretto nei confronti dei 
bambini…cioè, ma stiamo scherzando? Dopo quello che stanno passando…dopo quello che 
stanno passando le mamme in questo periodo…cioè… 
 
Presidente Caredda: Consiglieri! Consiglieri per cortesia!... 
 
Cons. Ardita: …ma qui nun se po’ parlà! 
 
Presidente Caredda: …Silenzio! Consiglieri! 
 
Cons. Ardita: ...siamo sempre…sempre…sempre allo stesso…sulla stessa questione…voi 
siete i dittatori e io so er populista, perché qui nun se parla..allora, ripeto, è la mia 
opinione…non credo che questi giorni… 
 
Presidente Caredda: Consiglieri, per cortesia! Fate finire il Consigliere Ardita! 
 
Cons. Ardita: …che non sia…vabbè…Fioravanti…fai te…fai le tue scelte…sono problemi 
tuoi… 
 
Presidente Caredda: Silenzio! Silenzio! Silenzio! Silenzio!  
 
Cons. Ardita: …ognuno… 
 
Presidente Caredda: Silenzio! Silenzio! 
 
Cons. Ardita: …ognuno dà le sue opinioni… 
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Presidente Caredda: Interrompiamo il Consiglio Comunale 5 minuti… 
 
Cons. Ardita: …ognuno…qui non si può parlare! Capisco che state tutti insieme… 
 
Cons. D’Alessio: Stai dicendo delle cose non vere!!! 
 
Cons. Ardita: Ahò, me fate parlà? Eh, comprendo che… 
 
Presidente Caredda: Consigliere, il Consiglio è interrotto! È interrotto il Consiglio! 
 
Cons. Ardita: Non si può parlare Presidente…posso terminare? Eh...io capisco qui gli 
amici DC – PC tutti insieme…eheh…oggi nun te li dà più nessuno…posso parlare?...nun se 
po’ parlà…vabbè…delle scuole… 
 
Sospensione del Consiglio Comunale 
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Alla ripresa dopo la sospensione 
 
OGGETTO: Comunicazioni. 
 

Presidente Caredda: Riprendiamo il Consiglio Comunale. Dott.ssa per cortesia fa 
l’appello…Consiglieri silenzio per cortesia! Riprendiamo serenamente i lavori del 
Consiglio, per cortesia! Mi rivolgo a tutti i Consiglieri… 
 
La Dott.ssa Boccato nel ruolo di Segretaria Generale, procede all’appello nominale dei 

presenti per verificare la regolarità di svolgimento del Consiglio Comunale.(Il numero è 

legale) 

 
Presidente Caredda: Grazie. Consigliere Ardita, La invito a concludere…sia breve per 
cortesia… 
 
Cons. Ardita: Brevemente senza offendere nessuno… 
 
Presidente Caredda: …assolutamente no… 
 
Cons. Ardita: …io ripeto il mio concetto anche perché certe intimidazioni non mettono 
paura a nessuno, questo ve lo posso garantire, come ci ha insegnato il nostro caro De 
Magistris…allora, parlavo delle scuole e dei bambini…credo che non era il momento 
opportuno parlare delle scuole e dei bambini. Il mio concetto era rispetto a questo, senza 
non offendere nessuno, visto il periodo delicato, visto che in questi giorni le mamme e i 
bambini spesso sono venuti qui in aula consiliare a protestare, credo di non avere offeso 
nessuno…ho detto solamente la mia sulla questione…basta. Poi qualcun altro che pensa con 
alcuni mezzi di mettere paura ad Ardita, Ardita nun se mette paura…nun c’è nessun 
problema… 
 
Presidente Caredda: Ho iscritto a parlare il Cons. Garau. 
 
Cons. Fioravanti: Presidente, una piccola replica per cortesia… 
 
Presidente Caredda: Si, si, un attimo solo Consigliere… 
 
Cons. Fioravanti: …si, si, quando vuole… 
 
Presidente Caredda: …la iscrivo? La iscrivo a parlare certo…certo…cioè La iscrivo a 
parlare perché ne ha diritto…Fioravanti…c’è il Consigliere Garau, poi c’è il Consigliere 
Lauria, il Consigliere Battillocchi, il Consigliere Russi e il Consigliere Fioravanti…hanno 
chiesto tutti la parola… 
 
Cons. Garau: Si, grazie. Un saluto a tutti i presenti, ai colleghi, a chi ci ascolta. Beh visto 
che è stato fatto il mio cognome per quanto riguarda, come dire, il mio intervento a favore 
dell’utilizzo dell’aula consiliare per le attività culturali, io lo ribadisco e proprio rispetto a 
quello che ha detto il Sindaco, e che io condivido pienamente. Io credo che quest’aula, a me 
fa profondamente piacere se come dire, venga utilizzata in continuazione dalle scuole e da 
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chiunque altro. pochi giorni fa c’è stata, anzi colgo l’occasione per ringraziare la Dott.ssa 
nonché la Capo Area del Settore Cultura e Turismo, c’è stata una rassegna teatrale di 
prestigio che ha elevato e credo che ha dato un’immagine del nostro Comune molto 
importante. Credo che non abbiano fatto nessun danno e nessun tipo di problema all’aula 
consiliare, quindi credo che per colpa di qualcuno, come succede in altre circostanze, non si 
può appunto colpevolizzare le intere iniziative che si fanno qui dentro. Io credo che in 
un’aula consiliare, un’aula come questa, visto appunto le motivazioni per cui bisogna 
utilizzarla, quella di non avere ancora spazi a disposizione; quando sarà possibile avere 
spazi a disposizione, sicuramente trasporteremo il pianoforte, ma avere un pianoforte di 
fronte a me, a me non disturba assolutamente e non mi da nessun fastidio personalmente. 
Credo che ci sono degli strumenti, c’è un regolamento, va applicato, ci sono dei responsabili 
e quei responsabili devono pagare laddove appunto recano danni all’aula consiliare però 
questo non deve come dire, danneggiare tutti quanti. Ripeto, pochi giorni fa si è fatta una 
rassegna di teatro amatoriale tra cui c’era anche una cooperativa di ragazzi disabili che 
hanno fatto uno spettacolo teatrale quindi credo che l’utilizzo nobile anche in questo senso, 
credo che dia ancora di più spessore ad un’aula consiliare. Credo che non c’è niente di male 
utilizzare l’aula consiliare per vari scopi. Ripeto, per colpa di qualcuno non si può 
criminalizzare tutti quanti. Grazie. 
 
Presidente Caredda: Ho iscritto a parlare il Consigliere Lauria. 
 
Cons. Lauria: Si, aggiungo poco alle osservazioni che faceva prima il Sindaco e tentava di 
dare sostanzialmente un po’ di equilibrio a quello che è successo e che è capitato sovente in 
quest’aula, cioè sostanzialmente non abbiamo mai assistito a cose come quelle che sono 
successe stamattina; sovente l’aula è stata utilizzata e danni rilevanti non sono stati mai 
accertati, e quindi non aggiungo neanche molto a quello che ha detto il Consigliere Garau 
perché sono d’accordo con l’intervento del Consigliere Garau nel senso che, va proprio 
detto, quest’aula è stata sovente utilizzata, ma danni rilevanti non ne abbiamo mai 
riscontrati a eccezione di qualche, diciamo, incontro – occasione in cui effettivamente si, 
abbiamo trovato un po’ sporco e danni rilevanti alle strutture non ci sono stati. Quindi 
ritengo che in assenza di spazi, noi dobbiamo sempre con molto rispetto per il regolamento, 
con le indicazioni del Presidente, però certamente dare possibilità di utilizzo di quest’aula. 
un contributo lo do invece in ordine alle opportunità che la Pubblica Amministrazione ha di 
contestare i danni perché in presenza di fatti illeciti commessi dai minori, così come il caso 
di questa mattina, certamente con l’individuazione di una classe dell’insegnante che era 
tenuto a vigilare a maggior ragione stamane dove c’era la presenza anche di genitori degli 
stessi bambini e quindi sostanzialmente possiamo mandare le contestazioni che ci agevolano 
da un punto di vista probatorio perché in questo caso, a noi basta dire che il danno s’è 
verificato, c’è l’inversione dell’onere della prova nel caso di un fatto illecito commesso da 
un minore, pertanto anche da questo punto di vista stiamo abbastanza sereni, 
sostanzialmente, non dobbiamo dimostrare molto. Saranno loro poi a dover dimostrare per 
culpa in vigilando e in educando a dire “Abbiamo fatto possibile per evitare il danno”, 
quindi da questo punto di vista siamo anche piuttosto agevolati. Quindi, potremmo ecco 
come P.A., come Uffici Competenti, dimostrare quello che si è verificato e registrato 
stamattina per contestare i danni appunto causati alla struttura. Grazie. 
 
Presidente Caredda: Grazie a Lei. Consigliere Battillocchi… 
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Cons. Battillocchi: Si, grazie Presidente. Buonasera a tutti. Io, mi dispiace ma non sono 
molto in linea con gli interventi dei miei colleghi di maggioranza perché. È vero che non 
abbiamo aule alternative; per esempio noi abbiamo l’aula alla biblioteca comunale che 
evidentemente non è utilizzata appieno o come dovrebbe. Abbiamo questo pianoforte o 
catafalco qui da anni e quando c’è riunione che c’è il pieno di tutti i Consiglieri e gli 
Assessori, non c’è posto per sedere, tant’è che c’è un tavolo che doveva sta’ qui e che 
invece sta su a disposizione degli altri e non del Consiglio. Non c’è più una sedia che è sana, 
i microfono in questo periodo, in questi anni so più le volte che dobbiamo intervenire per 
riparare perché vengono i banchi montati, smontati, messi sul palco, tolto il 
palco…cioè…non credo che questo sia l’uso che si dovrebbe fare di un’aula consiliare. È un 
utilizzo che dovrebbe essere a disposizione per la città e non solo del Consiglio Comunale, 
ma nelle dovute maniere e per diciamo, per eventi eccezionali, eventi di una certa 
importanza, non per farci teatrino insomma dei pupi, allora che si può fare altrove. Quello 
che è avvenuto stamattina e che il Consigliere D’Alessio ha voluto far rilevare, è solo una 
mancanza, un momento dove il senso civico era scomparso. Era solo questo e nient’altro, 
quindi io credo che il populismo espresso ancora una volta da Ardita dovrebbe invece 
condurlo a ripensare un attimino perché è vero quello che diceva qualcuno che mentre qui 
togliamo l’acqua minerale e i telefonini e facendo dei piccoli sacrifici sicuramente, poi dopo 
magari affrontiamo spese diverse per i danni fatti in modo così superficiale, come danni 
superficiali vengono fatti sicuramente dal Consigliere Ardita, forse non è lui che ci va ad 
attaccare i manifesti, ma ancora una volta stamattina ho visto un manifesto giallo su tutte le 
tabelle delle fermate degli autobus, su tutte le cabine, su tutte le cose, e vede…io credo che 
il senso civico sta anche in questo, caro Consigliere Ardita, Lei non ce l’ha, è l’ultimo che 
può parlare di queste cose . Fino a che non si comporterà da persona per bene, che è 
rispettosa delle norme e delle leggi, Lei può fare tutti i manifesti che vuole, li porta 
all’Ufficio Affissioni, paga la tassa e vengono affissi nelle plance come si deve. Che Lei 
vada a sporcare l’intera città, caro Ardita, Lei può scrivere quello che vuole ma rimane uno 
zozzone e nient’altro. Grazie. 
 
Presidente Caredda: Grazie a Lei. Consigliere Russi. 
 
Cons. Russi: Si, Presidente. Semplicemente per fare una precisazione: qui non ci sono 
mamme che sono venute a protestare e ci sono stati i genitori che sono stati invitati dal 
Sindaco per essere informati sugli accadimenti circa la chiusura della scuola…che hanno 
decretato la chiusura della scuola Borsellino e con i quali è stato fatto un  programma di 
organizzazione di lavoro in questi prossimi giorni per garantire la ripresa dell’attività 
didattica il 7 gennaio. Semplicemente questo, grazie. 
 
Presidente Caredda: Grazie a Lei. Consigliere Fioravanti. 
 
Cons. Fioravanti: Grazie Presidente. Il mio secondo intervento è questo perché io prima di 
tutto non voglio criminalizzare i bambini ma come avevo detto di addebitare alle 
maestre…siccome che era a conoscenza del fatto di questa mattina, che il Consigliere 
D’Alessio quando è entrato lì, le maestre si sono pure scaraventate verso di lui, lui non l’ha 
detto…dice “Ma Lei chi è? Perché non si stia zitto? Almeno a casa nostra che vuole?”. 
Quindi io stavo lì, quand’è il momento dico lui l’intervento mio D’Alessio, eh si sa 



 9 

difendere da solo, ci pensa lui a risponde, quindi è stata proprio una maleducazione degli 
insegnanti. Se poi Ardita le vò difende, je devono dà er voto, le difenda pure, io le in 
segnanti nun le difendo per questo caso, del caso che è successo. Bene che sia chiaro…bene 
che sia…io questo ho detto! E stia zitto! NON MI INTERROMPE!  
 
Presidente Caredda: Silenzio!Silenzio!Silenzio!Per cortesia!Per cortesia! …Sospendiamo 
il Consiglio Comunale… 
 
Cons. Fioravanti: t’aspetto de fori dopo… 
 
Presidente Caredda: 5 minuti di sospensione. 
 
Cons. Fioravanti: Ma perché proprio? Perchè? 
 
Cons. Voccia: Stai calmo! Stai calmo! 
 
Cons. D’Alessio: Ma non serve! Lasciamo perde và… 
 
Cons. Fioravanti: Provocatore! Io ti meno… 
 
Sospensione del Consiglio Comunale 
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Alla ripresa dopo la sospensione 
 
OGGETTO: Comunicazioni - Lettura Ordine del Giorno. 
 

Presidente Caredda: Riprendiamo il Consiglio Comunale. Dott.ssa per cortesia fa 
l’appello, grazie…Consiglieri per cortesia, i banchi! Abbiamo ripreso il Consiglio 
Comunale. Dott.ssa l’appello…silenzio per favore! 
 
La Dott.ssa Boccato nel ruolo di Segretaria Generale, procede all’appello nominale per 

verificare la regolarità dello svolgimento della seduta del Consiglio Comunale (il numero è 

legale). 

 
Presidente Caredda: Grazie. Si, ha chiesto la parola prima il Consigliere Penge. 
 
Cons. Voccia: intervento a microfono spento No, io per dire che il Consigliere Moretti non 
è presente per problemi familiari, non per volontà sua personale… 
 
Presidente Caredda: Ah, va bene…va bene, Consigliere Voccia…Consigliere Penge prego 
ha la parola… 
 
Cons. Penge: Si, buonasera a tutti e in merito all’argomento di cui abbiamo parlato, 
diciamo che noi molte volte in passato abbiamo detto che l’aula doveva essere usata 
esclusivamente per la funzione di Consiglio Comunale e nello stesso tempo al massimo 
potevano essere fatti i convegni e c’eravamo battuti affinchè non venissero fatte, non 
venissero appunto fatti altri tipi di manifestazioni. Prima tra l’altro, ho sentito anche una 
proposta di fare un documento congiunto da firmare per utilizzare l’aula soltanto per questi 
due tipi di attività, anche perché altri locali ci sono come è stato detto prima, quello della 
biblioteca ed altri locali, quindi si potrebbe pensare di fare questo tipo di proposta che poi 
magari si fa anche un confronto tra i Consiglieri e si cambia opinione rispetto a quello che 
era stato deciso in passato. Naturalmente oggi purtroppo io mio sono trovato addirittura la 
terra sui banchi qui non so cosa è successo. Tra l’altro il luogo non era pulito quindi 
vabbè…possono accadere queste cose, però certo poi non si deve arrivà alla degenerazione 
e quindi devono essere fatte alcune cose. In merito a quello che è accaduto prima, 
Presidente, io penso che certi comportamenti di certi Consiglieri siano completamente da 
censurare perché sono non solo offensivi ma sono anche minacciosi. Noi come gruppo 
consiliare sinceramente proponiamo veramente che Lei convochi il Consigliere e faccia una 
sorta di censura su quello che dice perché siamo veramente arrivati al limite 
dell’impossibile perché non è possibile che si vada avanti con questi comportamenti 
populisti minacciosi e offensivi verso tutti i Consiglieri ma soprattutto quelli del nostro 
gruppo,sinceramente noi non stiamo appunto qui per fare delle risse ma siamo qui per fare 
delle proposte serie, siamo qui per lavorare per la nostra città e non perdere tempo con 
questo tipo di comportamenti. Grazie, ho terminato. 
 
Presidente Caredda: Grazie a Lei. Consigliere Penge, il discorso sta che io ho interrotto il 
Consiglio Comunale quando ho visto che i toni della discussione diventano aspri. Ciascun 
Consigliere Comunale poi è responsabile di se stesso; se ritiene leso il suo onore, il suo 
decoro, sia come persona, sia come Consigliere Comunale ci sta un’autorità giudiziaria 
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preposta che su richiesta dell’interessato farà il suo corso. Consigliere Loddo ha chiesto la 
parola. 
 
Cons. Loddo: Si, io vorrei entrare un attimo nel merito della vicenda sotto il profilo della 
sostanza. Intanto dimenticherei il fatto che, come si dice, il problema è stato generato dalle 
scuole. Chiaramente, come se dice, la colpa è come dice il Consigliere Fioravanti non è 
certamente dei minori ma di conseguenza è di chi accompagna e di chi li segue. Io faccio un 
ragionamento: noi poco tempo fa abbiamo approvato un regolamento che prevedeva alcune 
cose nell’aula consiliare. Oggi, dopo tante volte che è stata usata pro bono nel senso che 
senza problemi, si è venuto a creare un problema, io ritengo che sia giusto applicare il 
regolamento e quindi perseguire chi ha creato il problema che non sono i bambini delle 
scuole ma chi ne ha la custodia e la tutela di tali minori, perché alla fine questo è un bene 
della collettività. Noi diamo la possibilità alla cittadinanza di utilizzare un bene pubblico e 
quindi, come se dice, anche di far vivere questo palazzetto comunale; dall’altra parte non 
possiamo permettere che alcuni comportamenti sconsiderati possano in qualche misura 
creare del nocumento e comunque non possiamo privare gli altri di un servizio così 
importante, perché comunque noi diamo l’opportunità a tanti. Quindi io chiedo che 
semplicemente su questa cosa venga come aveva detto il Sindaco, anche  i Consiglieri che 
mi hanno preceduto, che venga applicato il regolamento e quindi se ci sono stati dei danni, 
chi ne ha la responsabilità e quindi non i bambini delle scuole, paghino per questo, grazie. 
 
Presidente Caredda: Grazie a Lei. Io riterrei chiuso questo argomento perché veramente 
non è che possiamo passare tutto il Consiglio Comunale a disquisire su queste cose. Vorrei 
dare una comunicazione al Consiglio Comunale prima di poter, di passare all’Ordine 
del…finalmente riuscire a passare all’Ordine del Giorno dell’attuale Consiglio, ovverosia su 
invito dell’Ufficio, invito tutti i Presidenti delle Commissioni…un attimo solo Consigliere 
Ardita, sto parlando! O devo chiederle il permesso prima di parlare? Quindi la 
comunicazione che mi è stata sollecitata dall’Ufficio, relativa al fatto che i Presidenti delle 
Commissioni devono comunicare all’Ufficio, quindi per la liquidazione dei gettoni di 
presenza, all’Ufficio della…ecco degli Organi Istituzionali, i nominativi dei membri 
componenti le Commissioni…quelli effettivi ovviamente. Quindi invito nuovamente i 
Presidenti delle Commissioni Consiliari a comunicare all’Ufficio i nomi effettivi dei 
componenti. Sostengono di non averli, sostengono di non averli…quindi…facciamo 
nuovamente ‘sta cosa…allora Consiglieri, il Consigliere Ardita ha chiesto la parola 
su…qual è l’argomento…ma su quale…chi è stato chiamato in causa Consigliere? Sono 
stati…ogni Consigliere è intervenuto una sola volta, non possiamo…non possiamo…allora 
io ho detto una cosa, se Lei non sta a sentire Consigliere Ardita, io non posso fare niente. 
Ho detto se qualche Consigliere, se qualche persona si ritiene leso nel suo diritto ci sta la 
magistratura competente. La invito…la invito a fare le sue…assolutamente non risponde al 
vero quanto sta dicendo…allora silenzio! Non devo interrompere nuovamente il Consiglio 
Comunale…è la terza volta che interrompo il Consiglio Comunale, Consiglieri! Vi chiedo 
un attimo di comportarvi in maniera consona al ruolo che ricopriamo e lei più dei cittadini 
che hanno necessità di avere, come soluzioni le nostre proposte, non di stare qui a perdere 
tempo, Consiglieri. Passiamo all’Ordine del Giorno…allora…Consigliere Ardita non devo 
re interrompere il Consiglio Comunale! Per cortesia silenzio! Abbiamo il punto…il suo 
comportamento non fa onore al Consiglio Comunale, Consigliere Ardita! Nessun non…il 
suo comportamento non fa onore…SILENZIO! Sono costretta a levarle la parola 
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Consigliere Ardita…si, si, mandi tutto quello che vuole Consigliere Ardita, lei fa 
bene…allora io passo la parola al Sindaco per una presa d’atto del Consiglio Comunale 
relativamente al punto “Società FIBA srl – abuso edilizio in Via Diana n. 11 Interno 5 . 
Determinazione del Consiglio Comunale”. Ci starà una comunicazione, non deve essere 
messo in deliberazione questo punto. 
 
Sindaco Paliotta: Si, solo per chiarire l’iter di questo punto. Era arrivato in Consiglio 
Comunale alla fine di quello che la legge prevede si possa fare, cioè l’acquisizione al 
patrimonio comunale di un abuso edilizio però prima che il Consiglio Comunale 
deliberasse, è arrivata una…quindi prima di alcune sedute fa del Consiglio Comunale, il 17 
ottobre è arrivata la comunicazione nella quale diciamo, il proprietario dell’abuso dichiara 
sotto la propria persona e responsabilità, di aver demolito la casetta di legno nella via a 
Marina di San Nicola e segue l’indirizzo quindi diciamo che di fatto è venuto a mancare 
l’elemento del contendere, l’elemento di…possiamo soltanto come Consiglio Comunale 
prendere atto che l’abuso è stato rimosso. 
 
Presidente Caredda: Grazie Sindaco. Si, ci sono degli interventi. Prego Consigliere 
Voccia… 
 
Cons. Voccia: Sulla comunicazione del Sindaco…no, no, questo poteva essere 
benissimo…è una presa d’atto per carità , su questo nessun tipo di discussione. Però poteva 
essere un deterrente per il futuro, laddove i cittadini creassero degli abusi, sappiano che non 
ci sarà più quella grazia che c’era una volta dei controlli, adesso saranno molto più severi ed 
è chiaramente che chi faranno gli abusi, saranno buttati giù sicuramente, questo doveva 
essere l’indirizzo che il Consiglio Comunale dava su quel tipo di delibera.  
 
Presidente Caredda: Grazie Consigliere Voccia.  
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OGGETTO: Regolamento ICI – Variazione. 

 
Presidente Caredda: Se non ci stanno altri interventi, possiamo passare…al punto n.9 
“Regolamento ICI. Variazione”. Consigliere Battillocchi, delegato al Bilancio…prego, 
relazioni al Consiglio Comunale… 
 
Cons. Battillocchi: Grazie…grazie Presidente. Se mi è consentito, volevo presentare una 
modifica al regolamento sull’ICI e che si rende necessaria anche a seguito delle ultime leggi 
in materia che hanno portato all’abolizione ICI prima casa, prima un ulteriore abbattimento 
e poi un’abolizione completa, ma che ci portano a dover rivedere il nostro regolamento, nel 
senso che nell’ART.11 comma 1, viene integrato,  dove si dice che le pertinenze per le 
immunità immobiliari adibite…”per unità  immobiliari adibite ad abitazioni principali delle 
persone fisiche, vengano consentite nel massimo di una per ogni categoria catastale a 
condizione che la rendita catastale non sia superiore a quella dell’abitazione principale cui ci 
si riferisce”. L’altro comma 4, era previsto in precedenza che sono in pratica (omissis in 

quanto il microfono del Consigliere Battillocchi non funzionava)…l’esenzione…(omissis in 

quanto il microfono del Consigliere Battillocchi non funzionava)…l’altro, al comma 6 
sempre dell’ART.11, all’abitazione locata con contratto registrato a soggetto che l’utilizza 
come abitazione principale, è applicata l’aliquota agevolata deliberata per le abitazioni 
principali prima della loro esenzione, cioè il 4.80. In questo anno è accaduti che con il 
decreto che annullava l’ICI sulla prima casa, anche le case che locate a persone, faccio il 
caso semplice: io ho tre case, una ce l’ho per me è prima casa e quindi non pago l’IRPEF 
ehm l’ICI, poi le altre due le ho locate a soggetti che hanno, che ci vivono in modo stabile e 
quindi che per loro è la prima casa, anche in quel caso io ero esente dall’ICI. Ebbene questo 
non è più possibile e questo ritorna ad essere come all’origine, che in quel caso viene pagata 
lì con l’aliquota pari a quella della prima casa, cioè il 4.80, ma viene pagata, non rimane 
esclusa. L’altra…al comma 9, noi ampliamo l’aliquota agevolata deliberato a favore dei 
fabbricati realizzati all’interno del PIP artigianale, è estesa anche ai fabbricati della nuova 
zona mista artigianale – industriale –commerciale. Questo è le variazioni essenziali al nostro 
regolamento dell’ICI e salvo poi riportare da lire in euro le varie ammende previste dalla 
legge. Ecco, questo che pongo in votazione al Consiglio Comunale. Grazie. 
 
Presidente Caredda: Grazie e Lei. Ha chiesto la parola il Consigliere Voccia ma si è 
allontanato, quindi, immagino vorrà intervenire dopo…ah, sta rientrando in aula il 
Consigliere Voccia…prego Consigliere. 
 
Cons. Voccia: Scusate…dunque, questo vuol dire e lo dico a lei Sindaco e alla sua Giunta, 
la sua maggioranza, che quando le Commissioni funzionano non c’è neanche il modo di 
discutere in aula consiliare. Eravamo d’accordo in Commissione, siamo d’accordo anche in 
aula. Pertanto il voto del PDL è favorevole. 
 
Presidente Caredda: Grazie e Lei. Nessun altro intervento. Mettiamo in votazione il punto. 
(Suona la campanella. Si procede alla votazione del punto all’Ordine del 

Giorno)…Consiglieri…allora…stiamo votando il punto relativo al “Regolamento ICI. 
Variazione”, così come prospettato dal Consigliere Battillocchi. Chi è favorevole alla sua 
approvazione alzi la mano… 
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La Segretaria Generale procede con il conteggio della votazione in aula (14 favorevoli) 
 
Presidente Caredda: Chi è contrario?...Chi si astiene? 1 astenuto. Il punto è approvato. 
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OGGETTO: Regolamento T.A.R.S.U. – Variazione. 

 
Presidente Caredda: “Regolamento T.A.R.S.U. Variazione”. Consigliere Battillocchi. 
 
Cons. Battillocchi: Si…Grazie Presidente. Anche qui con le variazioni nel contesto del 
regolamento comunale sulla T.A.R.S.U…ART. 10, per gli stabilimenti balneari, ma qui 
sono variazioni che vanno a favore delle categorie…ART.10 “Stabilimenti balneari per 
attività stagionale attinente alla gestione dell’arenile”…la tassa è commisurata alle superfici 
scoperte e qui abbiamo aggiunto quali risultano dall’atto di concessione demaniale perché ci 
sono molti casi dove inizialmente si era partiti a suo tempo con un’area di concessione, poi 
nel tempo magari era stata erosa è così via e quindi ecco…quei poracci si trovano ancora a 
pagare i vecchi livelli. Allora, noi lo mettiamo quali risultano dall’atto di concessione 
demaniale e questo tutela per quanto possibile anche gli operatori degli stabilimenti 
balneari. L’altro articolo che abbiamo inserito è…solo stagionale, solo il periodo 
stagionale…eh, per questo parla di stagionalità…l’ART.15 “Agriturismi”, questo è un 
nuovo articolo inserito anche perché è una nuova realtà che si è venuta a creare e sono 
agriturismi “Bed & Breakfast”. “Le porzioni di immobili rurali dove vengono esercitate 
attività di agriturismo o Bed & Breakfast, sono assoggettati a Tassa Raccolta dei Rifiuti 
della categoria corrispondente rispettivamente dei ristoranti e pensioni e alberghi con una 
riduzione del 20%”. Nelle attività lavorative, l’abbiamo fatto su tutte le categorie, questa 
riduzione, proprio per cercare di agevolare anche qui le attività economiche. Come tra 
l’altro avevamo detto in Commissione, cerchiamo di andare incontro a quelle che sono il 
momento anche difficile delle imprese. Nell’ART.18, che prevede proprio le riduzione, qui 
nel settore dell’artigianato, abbiamo elevato la detassazione, cioè abbiamo aumentato la 
detrazione di un 10% secco per cui, le lavanderie e le tintorie passano dal 20 al 30 di 
detrazione, autolavaggi dal 20 al 30, falegnami e simili dal 40 al 50 e così via le varie 
categorie. Ma questo perché? Perché queste categorie artigianali sono soggette di per se 
stesse per legge, ad avere l’altro abbonamento oneroso che è quello al CONAI dove c’è 
quella per lo smaltimento dei rifiuti speciali. E quindi quello che effettivamente va a 
discarica con i nostri mezzi, la carta del cestino dell’ufficio e nient’altro insomma…l’altra al 
punto 5 dello stesso articolo, diciamo che le attività commerciali stagionali autorizzate da 
conforme atto amministrativo, la tassa è ridotta nella misura del 60% anziché del 40%. 
Abbiamo inserito qui un punto n.6 che qui precedentemente non c’era ma che invece era 
contenuto nell’ambito del regolamento dell’ICI che oggi essendo la prima casa totalmente 
detassata, invece noi lo portiamo all’interno del regolamento della T.A.R.S.U. che è 
“Laddove si prevede che i proprietari delle case realizzeranno una vasca di accumulo delle 
acque meteoriche all’interno delle propria proprietà, per gli immobili esistenti al 31.12. 
2007, secondo le caratteristiche che saranno stabilite dal regolamento edilizio, sarà garantita 
una riduzione pari al 20% per 5 anni, a decorrere dall’anno successivo a quello 
dell’avvenuta esecuzione dell’opera”…così come per coloro che faranno installazioni di 
fotovoltaico, avranno anche loro la stessa facilitazione. Altro punto non mi pare che ce ne 
siano altri…sono finiti, salvo…io so che invece c’era la presentazione di un emendamento 
che sicuramente è condivisibile e che se mi consente la Presidente, vorrei che venisse 
esposto anche in modo poi da considerarlo nell’insieme… 
 
Presidente Caredda: Si, infatti. Ha chiesto la parola il Consigliere Russi. 
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Cons. Russi: Si, grazie Presidente. Grazie, si, nel leggere l’ART. 32, “le classificazioni dei 
locali e delle aree di stabili”, penso possa essere accolto in un emendamento che è di 
carattere meramente non sostanziale insomma e vedo che sono state messe nella categoria n. 
7 “Cinema, teatri, le sale da gioco e simili”. Credo che teatri e cinema abbiano un ruolo 
diverso sotto il profilo culturale rispetto alle altre categorie, sale da gioco e quant’altro 
quindi non so se è possibile, chiedo al Presidente di intercedere con il Consigliere 
Battillocchi e mettere un, aggiungere non so, un 7bis per esempio e altrettanto dove c’è la 
categoria n.8 “Scuole, partiti e simili”, magari mettere “sede di partiti” perché sennò rimane 
troppo generica  “partiti”, così. Ovviamente si tratta di sedi fisiche. 
 
Presidente Caredda: Grazie. Consigliere Cervo ha chiesto la parola. 
 
Cons. Cervo: Grazie Presidente. Se cortesemente Battillocchi mi dà un po’ d’attenzione per 
quanto concerne le cose che ha letto. Io l’ho ricevuto via e-mail ieri il documento. Due 
chiarimenti: il primo legato al discorso degli arenili, in cui si diceva che l’utilizzo della 
superficie scoperta viene rimandato all’altro della concessione; dice che è un’agevolazione 
in quanto c’è stato un’erosione nella parte…eh, quindi dovrebbe essere applicato…giacché 
è stato eroso dovrebbe essere applicato allo stato attuale se ho capito bene, non all’atto della 
concessione…giacché ridotto l’arenile dovrebbe essere inferiore, attualmente lo spazio a 
disposizione ritengo, poi non lo so…1…poi adesso le dico…poi può dar tutte una serie di 
risposte…2…per quanto riguarda sempre il discorso degli stabilimenti balneari, c’è una 
riduzione della T.A.R.S.U…anzi no della riduzione…c’è un’applicazione della T.A.R.S.U. 
nel periodo in cui viene utilizzato e laddove invece insistono negli stabilimenti balneari 
della attività di tipo commerciale, quelle si…anche se non è scritto ma si capisce che vanno 
a…perfetto…terzo e ultimo quesito: se era possibile estrapolare dal regolamento, diciamo, 
l’agevolazione della T.A.R.S.U. per quanto riguarda gli impianti energetici che io capisco 
bene che dobbiamo incentivare l’uso di energia alternativa quali possono essere l’uso di 
impianti solari, eolici o quant’altro, metterlo e legarlo allo smaltimento dei rifiuti mi sembra 
un’incongruenza in termini, nel senso che, come si dice, come diceva il buon Di Pietro 
“Non ci azzecca…ci azzecca poco” fra virgolette, l’impianto fotovoltaico e magari non 
quello eolico con l’abbattimento della T.A.R.S.U. due termini congruenti per un semplice 
motivo: io capisco l’incentivazione, l’incentivazione, diciamo la regione così come le altre 
regioni d’Italia, individuano diciamo verso alcuni tipi di abbattimenti di tipo fiscale, ma 
legarlo alla T.A.R.S.U., a me mi sembra una sperequazione rispetto all’altra parte della 
cittadinanza che, uno per motivi forse economici, perché non è che regalano il fotovoltaico; 
due, perché parli solo del fotovoltaico e non magari dell’eolico, o di altri sistemi alternativi. 
Quindi questo lo legherei ad un altro regolamento che possiamo sicuramente fare, in cui 
possiamo trovare delle agevolazioni in cui ci sono lì’uso di energie alternative con fra 
virgolette, abbattimenti. Legato alla T.A.R.S.U., per quanto mi riguarda lo trovo 
effettivamente una contraddizione nei termini perché poco c’entra con questa tipologia di 
tasse. Grazie. 
 
Presidente Caredda: Grazie e Lei. Consigliere Battillocchi. 
 
Cons. Battillocchi: Si, sull’ART. 10, “stabilimenti balneari”, avevamo precisato che i locali 
ristorazione e bar sono tassati secondo la categoria. Per quello che riguarda le attività 
stagionali, riguarda l’area di superficie di concessione… 
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Sindaco Paliotta: (omissis)…l’atto della concessione quando?…la concessione annuale 
oppure quella di?  
 
Cons. Battillocchi: …no, no, no…quella viene vista annualmente perché annualmente 
dall’Ufficio Demanio deve vista e se laddove c’è la possibilità di una variazione in meno o 
in più…no, prima succedeva questo e quindi era negativo rispetto a tutto quello che è 
avvenuto con l’erosione. Quello che abbiamo inserito è questo “…quali risultano dall’atto di 
concessione demaniale…”…scusate, la concessione è annuale…viene…no, la concessione è 
pluriennale perché dura sei anni, però viene rivista per lo stato della grandezza, viene rivista 
annualmente…certo…certo… 
 
Sindaco Paliotta: …embè, ma c’è solo quella possibilità…ogni anno… 
 
Cons. Battillocchi: …6 anni dura…fanno la verifica ed è il titolare a doverlo dichiarare 
perché c’ha una sua convenienza a dire “Guarda che non c’ho i 1000 metri, ce ne ho 500…” 
…eh…abbiamo detto però per quale motivo è la cosa, quindi…ora per quello che 
riguarda…quella è onestamente io l’ho trovata inserita, perché ho capito e ho chiesto perché 
dall’ufficio hanno fatto questa variazione, perché non era più applicabile e quindi noi nel 
momento in cui la dovevamo inserire, era un incentivo che volevamo fare e quindi 
corrispondere un benefit proprio alla popolazione che raccoglieva l’invito e lo facevamo 
attraverso l’ICI. Siccome non è che esiste che per forza  deve essere con l’ICI, è un 
incentivo che quindi abbiamo mantenuto, che l’ufficio ha ritenuto di poter mantenere, 
trasferendolo in questa parte. È un incentivo minimo perché poi stiamo parlando di un 20% 
e che è ridicolo ma si aggiunge a quelle che sono le previsioni di legge con gli abbattimenti 
fiscali quando si fa un’opera di quel tipo… 
 
Sindaco Paliotta: Mah, l’idea di principio, scusi Presidente, se posso rispondere… 
 
Presidente Caredda: Si, prego… 
 
Sindaco Paliotta: …è vero che può sembrare che c’entri poco. In realtà mi sembra che non 
rimanga altro, cioè tolta l’ICI, l’incentivo o si applica su questo o non si applica su 
nient’altro…se mi sembra…a meno che non vengano altre… 
 
Cons. Cervo: Si applica su altro perché a livello fiscale non so se qualcuno qua mi può dare 
un aiuto ma per quel po’ che ne so, anche se non faccio il commercialista, qualcuno che fa i 
730 e quant’altro, è defalcabile già a livello fiscale in maniera abbastanza sostenuta. Se a 
questo…eh, ho capito! So 5 anni…se a questo ci aggiungiamo che gli leviamo pure la 
T.A.R.S.U., ma torno a ribadire che è un fatto di equità rispetto a chi fra virgolette ha 
proprio la pesantezza mensile a pagarla. Perché poi parliamoci seriamente: non è che non 
siamo incentivati, ma hanno dei costi gli impianti. Allora mi immedesimo nella famiglia 
media…una volta parlavamo di 19 – 20.000 euro all’anno, beh, installare un impianto di 
quel genere, ha dei costi. E quindi magari non lo può fare, in più però è costretta…già la 
terza settimana a non arrivarci e pagare la T.A.R.S.U., a discapito fra virgolette delle nuove 
costruzioni che c’hanno tutte le agevolazioni fiscali sull’impianto fotovoltaico, a discapito 
di tutte le zone artigianali, commerciali e quant’altro. allora non vojo dì che so contrario, 
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dicevo però leghiamola ad un altro regolamento in cui facciamo una casistica un attimino 
più attenta. Per esempio è escluso come si chiama, l’eolico…giacchè non so…l’ultima 
generazione da 60 cm sono previste delle pale eoliche che si attaccano sui condomini e 
producono 3 kilowatt di cui 1.5 ce l’ha diciamo, chi ne usufruisce; l’altro 1.5 lo vende, così 
come il fotovoltaico: fino a 1.5 lo utilizza, l’altro 1.5 lo vende all’ENEL, guadagnando 
anche su quello che produce in più. Allora l’obiettivo tanto per essere chiari Sindaco, c’è il 
rischio serio che qualcuno produce 6 kilowatt di cui 1.5 – 2 ce l’ha per se e 4 li vende 
all’ENEL, giacchè lo paga il doppio rispetto a quello che, con cui l’ha presa, cioè un bel 
lucro sopra, quindi ecco già un altro incentivo nel mettere il fotovoltaico, mi sembra 
veramente eccessivo dare questo ulteriore diciamo, benefit…che se il fatto della vendita 
all’ENEL, Battillocchi…1 kilowatt – 1.5 kilowatt… 
 
Cons. Battillocchi: Allora, sentito anche il Sindaco…cioè scusa…ho sentito anche il 
Sindaco… 
 
Presidente Caredda: Un attimo però… 
 
Cons. Battillocchi: …aspetta un attimo solo però…volevo dire intanto, propongo di 
accogliere l’emendamento presentato dal Consigliere Russi all’ART. 32 e la separazione 
della categoria cinema e teatri da sale da gioco e simili, in modo che abbiamo due tipologie, 
e poi sarà nel momento in cui si applicheranno, si stabiliranno in Giunta i quantum, lì 
potranno farlo ma sono separati, sono due cose onestamente diverse fra loro. Per quanto 
riguarda l’osservazione presentata dal Consigliere Cervo circa l’integrazione che era stata 
fatta all’ART. 18, comma 6, siamo d’accordo nel toglierlo per rimandarlo ad una specifica 
regolamentazione… 
 
Presidente Caredda: …quindi praticamente come un emendamento…da parte del 
Consigliere Cervo… 
 
Cons. Battillocchi: Si, si… va bene ma lo portiamo in un’altra delibera, come e dove 
metterlo… 
 
Presidente Caredda: …in quale articolo? Quale articolo è, Consigliere Battillocchi? 
 
Cons. Battillocchi: …è l’articolo 18, comma 6 che è di nuova istituzione e viene quindi 
tolto… 
 
Cons. Cervo: …con Enzo posso essere d’accordo, già i 3 kilowatt eh beh, io dico che c’è 
già un guadagno, non so se rendo l’idea…allora dico specifichiamolo meglio, non è che lo 
voglio togliere…eh, io questo dicevo… 
 
Presidente Caredda: …sono tre gli emendamenti…Russi ne ha proposti 
due…uno?...Russi…il Consigliere Russi ha chiesto la modifica dell’ART. 32 con un solo 
emendamento? 
 
Cons. Battillocchi: Si, ART. 32, dove la collega Russi proponeva alla categoria 7 di 
lasciare solo cinema e aggiungere teatri, mentre fare un 7bis con sale da gioco e simili… 
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Presidente Caredda: e allora sono due gli emendamenti… 
 
Cons. Battillocchi: …ma no, è un unico emendamento che scindeva un articolo, 
quindi…possiamo interpretarlo pure per due… 
 
Presidente Caredda: …per due emendamenti oggetto di votazione entrambi… 
 
Cons. Battillocchi: …è la stessa cosa… 
 
Presidente Caredda: Prima di mettere in votazione ho altri tre interventi…nonché anche 
dimenticavo di dire l’emendamento proposto dal Consigliere Cervo, Art.18, comma 6… 
 
Cons. Battillocchi: Si, da togliere…Esatto 
 
Presidente Caredda: …di estrapolarlo dal regolamento così come proposto dal Consiglio, 
riproporlo in un altro regolamento…ho iscritto a parlare il Consigliere Ardita, poi Fioravanti 
e poi Voccia…Ardita… 
 
Cons. Ardita: Sarò molto breve. La prego con il Segretario Comunale di mettere a verbale 
questa dichiarazione: “Il Consigliere Giovanni Ardita, abbandona l’aula consiliare, in 
quanto è stato minacciato ed offeso sotto l’aspetto personale e morale” Ritengo purtroppo 
mio malgrado, che Lei Presidente, nonostante che sono stato anche attaccato sotto l’aspetto 
politico, non mi ha permesso come dovrebbe essere nelle mie funzioni, di poter replicare 
brevemente a quello che ha detto il capogruppo, dico solamente che chi vuole concertare 
con voi e scegliere di stare dalla vostra parte o stà all’opposizione, è una sua coscienza e sta 
nella sua scelta politica…però offendere i Consiglieri in aula questo credo che non sia 
permesso. Ognuno può esprimere il suo parere, ma ci dovrebbe essere un limite alle parole e 
alle minacce… 
 
Presidente Caredda: Consigliere Ardita, io devo dirle che comunque, ste minacce io 
francamente io non le ho sentite queste minacce. Se comunque ce so state delle minacce, il 
Consiglio Comunale era sospeso. Io ho già detto a tutti i Consiglieri Comunali, che 
chiunque si ritenga leso nel suo onore e decoro, sia di Consigliere Comunale e sia come 
persona, può ovviamente perché è un suo diritto, proporre una denunzia – querela nei 
confronti della persona che l’abbia offeso. Poi la giustizia seguirà il suo corso. Quindi 
Consigliere Ardita, non è come lei dice…se minacce come lei sostiene ci sono state io 
francamente non le ho sentite perché il Consiglio Comunale era interrotto…nel momento in 
cui il Consiglio Comunale si teneva non ci sono state minacce, altrimenti avrei interrotto 
subito. Quando i toni della polemica si sono fatti aspri, io ho già detto queste cose. Io non lo 
so se lei è distratto, se non mi sta a sentire, se pensava ad altro, questo non lo so, non sto 
nella sua testa Consigliere Ardita, però le dico che ho interrotto il Consiglio Comunale per 
diverse volte oggi, appunto perché i toni della polemica si stavano facendo aspri…una volta 
che ho visto che i Consiglieri Comunali, non è questa la sede di alzare la voce, ma è la sede 
di un sereno dibattito politico anche su idee contrapposte ma comunque civile e io sono 
garante di questo. Una volta che questo non accade più, io sono tenuta a interrompere, così 
come dice il regolamento e come dice anche il buon senso, perché oltre al regolamento caro 
Consigliere Ardita, esiste il buon senso, l’educazione, l’intelligenza e la correttezza. È 
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chiaro questo discorso? Comunque lei abbandona l’aula, lo mettiamo a verbale e chiudiamo 
il discorso…ha abbandonato l’aula, Consigliere. Ho iscritto a parlare il Consigliere 
Fioravanti… 
 
Cons. Fioravanti: Grazie Presidente. Noi per questo punto visto che è stato accolto il 
suggerimento del gruppo, votiamo a favore e poi per quanto riguarda i discorsi delle 
minacce ecc ecc, io non rispondo perché l’ignoranza la moltiplico per il silenzio… 
 
Presidente Caredda: Grazie Consigliere Fioravanti… 
 
Cons. Fioravanti: …ci sono i Carabinieri… 
 
Presidente Caredda: …Consigliere Voccia… 
 
Cons. Voccia: No, io solo per ribadire quanto detto dal più anziano del gruppo presente in 
aula. Dunque il voto è favorevole, lui l’ha dichiarato, va bene per tutto il gruppo. Grazie. 
 
Presidente Caredda: Grazie e Lei. Allora non ho altri interventi, possiamo mettere in 
votazione il punto 10, ovviamente mettiamo prima in votazione gli emendamenti proposti 
dal Consigliere Russi, quindi …quello relativo all’ART. 32 se non sbaglio…Consigliere 
Battillocchi mi corregga…ART. 32, comma? …comma 1… 
 
Cons. Battillocchi: …comma 1 categoria 7 “cinema e teatri”…categoria 7bis “sale da gioco 
e simili”… 
 
Presidente Caredda: …quindi l’introduzione anche di un altro comma…allora per il primo 
emendamento così come proposto dal Consigliere Russi, chi è favorevole alzi la mano… 
 
La Segretaria Generale procede con il conteggio della votazione in aula (all’unanimità) 
 
Presidente Caredda:...per il secondo emendamento proposto dal Consigliere Russi, chi è 
favorevole…ah scusate chi è contrario nessuno visto che era all’unanimità, quindi astenuto 
nessuno… 
 
Cons. Battillocchi: Poi c’è l’emendamento…di Cervo… 
 
Presidente Caredda: …l’emendamento…no ancora stiamo al secondo emendamento del 
Consigliere Russi per cui l’introduzione dell’ART. 7bis…chi è favorevole alla sua 
approvazione, alzi la mano… 
 
La Segretaria Generale procede con il conteggio della votazione in aula (all’unanimità) 
 
Presidente Caredda: …all’unanimità quindi nessun contrario, nessun astenuto. 
L’emendamento è approvato. Il terzo emendamento, quello proposto dal Consigliere Cervo, 
l’estrapolazione dell’ART. 18 comma 6 affinchè…ART. 18? ART.18 comma 6…chi è 
favorevole, alzi la mano… 
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La Segretaria Generale procede con il conteggio della votazione in aula (all’unanimità) 
 
Presidente Caredda: …all’unanimità quindi nessun astenuto, nessun contrario…adesso 
la…un attimo solo Consigliere Voccia…stiamo in fase di votazione…allora invece…per 
quanto riguarda la votazione del punto 10 così come emendato, chi è favorevole alla sua 
approvazione quindi “Regolamento T.A.R.S.U. Variazione”, alzi la mano… 
 
 La Segretaria Generale procede con il conteggio della votazione in aula (all’unanimità) 
 
Presidente Caredda: …all’unanimità…nessun astenuto, nessun contrario. Il punto è 
approvato 
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OGGETTO: Auguri per le festività. 

 
Presidente Caredda: …volevo chiedere ai Consiglieri…volevo innanzitutto fare gli auguri 
di Natale alle persone…ah, sul punto Consigliere?  
 
Cons. Voccia: Sui futuri Consigli Comunali, noi come AN prima, oggi come PDL, diamo la 
nostra disponibilità laddove servisse nell’interesse del paese a fare Consigli Comunali anche 
durante le feste. L’abbiamo fatto per 15 anni e continuiamo a farlo… 
 
Presidente Caredda: …Grazie. Io veramente volevo fare solo gli auguri di Natale 
riservandomi per quanto riguarda quelli di Capodanno un eventuale Consiglio Comunale se 
si terrà…quindi gli auguri di Natale…Consigliere Fioravanti… 
 
Cons. Fioravanti: Grazie Presidente per gli auguri di Natale, se li contraccambiamo… 
 
Presidente Caredda: …non li avevo conclusi, però… 
 
Cons. Fioravanti: …però volevo dire una cosa: che, no perché mo perché io ce l’ho con il 
Consigliere che è fuggito… 
 
Presidente Caredda: …Consigliere Fioravanti per cortesia! 
 
Cons. Fioravanti: …vorrei ricordare al Sindaco che la prossima volta i Consiglieri 
Comunali che sporcano la città con i manifesti, vengano con il permesso, altrimenti sporgo 
denuncia. Io non l’ho mai fatte le denunce, mai!durante la mia vita di Consigliere…io le ho 
ricevute e le minacce non le ho mai ascoltate…chi sporca la città deve essere penalizzato 
 
Presidente Caredda: …grazie, grazie Consigliere…volevo concludere per gli auguri sia 
per i Consiglieri Comunali, alla Giunta, al Sindaco e a tutta la popolazione di Ladispoli…un 
sereno Natale, un Natale di pace alla città…Consigliere Fioravanti, la prego!no il panetto ci 
sta! C’è il panettone, c’è il pandoro, quindi invito i Consiglieri a fermarsi in aula per gli 
auguri di rito. Buon Natale e buona serata a tutti.----------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 


